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ASSOCIAZIONE 


vinco tutti i giorni, eccottuato la 
fomeniche. 

Associazione por tuta Italia tiva 
agall'anno, tire 10 por un somo- 
atro, livo 8 por un trimestre; per 

li Stati entori da aggiungersi le 
sporo pontali. 

Un numero separato cant. 10, 
rvelrato cont. 20. 
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Atti Ufficiali 

La Gazz, Ufficiale del 12 contiene: 

1. R. decreto 6 ottobre, che sanziona quanto 

segue : 
3 n contravvenzione pravista dall'articolo 101, 
n. ], del regolamento approvato . co) regio de- 
‘àreto del 19 novembre 1874, n. 2248, non ha 
effetto quando la differenza fra la qualità effet- 
tiva di liquidò nel rinfrescatoio e quella di- 
chiarata è minore del dieci per cento. È però 
dovuto il supplemento di tassa, sempre, è per 
qualsiasi. eccedenza della qualità effettiva su 
quella dichiarata. 

2. R. decreto 22 settembre, che approva le 
modificazioni agli statuti della Compagnia ano- 
nima di assicurazione contro i dannî degli in- 
cendi o dello scoppio del gaz a premio fisso. 





RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 





A noi sembra, che la questione orientale non 
abbia proceduto di un passo, Continuano le 
scaramuccie da una parto e le trattative diplo- 
matiche dall'altra. Si parla poi d' imminenti fatti 
di guerra, e fino d'un principio ‘d’ insurrezione 
nella Tessaglia o di armamenti nella Grecia 6 
è nella Rumenia. La Porta ha rifiutato l'auto» 
nemia: amministrativa per le Provincie slave, 
offrendo le solite riforme generali, alle quali si 
era obbligata vent'anni fa col trattato di Pa- 
rigi, verso le-potenze che la salvarono dall’eccidio. 

Che tutte queste riforme promosse’ sulle ge- 
nerali abbiano da essere illisorie anche questa 
«volta non c'è dubbio alcuno, e sarebbe non 
affatto innocente l'affettazione di volerci credere. 

Tutti i Turchi sono d'accordo,’ e lo ‘dicono 
tutti i giorai nei .loro gioraali in tono assai 
provocante e lo ripetono i loro stessì . ministri, 
“che tra conquistatori e conquistati, tra mussul- 
mani e cristiani, tra i Turchi e quei cani di 
Giaurri ci sia una differenza; che gii uni hanno 
da comandare, gli altri da obbedire, gli uni da 
scialare, gli altri da pagare, gli uni da giudi- 
caro, gli altri da subire tacendo il giudizio, e 
che il Corano interpretato dai preti turchi è il 
codice politico e giuridico dell'Impero. Nè so- 
lamente lo dicono tutto questo; ma è un’opi- 
nione radicata nei Turchi dall'abitàdine antica 
tanto, cho nessuno di essi saprebbe supporre 
possibile qualcosa di diverso. 

Ecco quale è il punto di vista turco; e la 
diplomazia europea non può ignorarlo. Adunque 
quali si sieno le lustre di Assemblee miste che 
si promettono, o che si faranno alla turca, 
l'uguaglianza civile e politica di tutti gli abi- 
tanti dell’ Impero ottomano, secondo l'uso euro» 
pso, nonchè voluta, non è nemmeno intesa, 0 
supposta possibile in Turchia, 

Adongue la diplomazia europea, se non in- 
tende di farsi complice della oppressione dei 
Turchi ajutandoli in. essa, non può fare altro 
che strappare gli oppressi ai loro oppressori, 
oppure lasciare che questi, senza distinzione di 
Slavi, di Rumeni, di Albanesi, di Greci, di Ar- 
meni ecc. conquistino la loro libertà colle armi 
alla mano, facendosi ajutare da quelli che, per 
interesse o per umanità, intenda no di farlo. 

C'è un'altra via; ed è quella seguita finora. 
C'è lo spediente dì stare per molti anni sempre 
colla armi in mano e nel pericolo di doversi 
battere tra Popoli civili, tenendo su il mondo 





colle note diplomatiche e coi protocolli, colle , 


minaceie reciproche, prolungando così i massacri 
. dell'Impero ottomano senza alcun esito defi- 
nitivo. 

La diplomazia però, dopo il rifiuto della Tur- 
chia di accettare le sue condizioni, si è. adope- 
rata e si adopera ‘per un armistizio, del quale 
sì dico ogni momento, 0 si nega che sia stato 
concesso, variando anche il tempo che dovrebbe 
durare, 

Attribuiscono alla Russia l’idea d'un armi» 
«tizio di sei settimane, con questo calcolo; che 

« Questo tempo sarebbe necessario ai Serbi per 
Prepararsi e ricevere i loro ajuti, che ai Turchi, 
già mezzo affamati nel deserto che fecero in- 

«itorno a sè, non è possibile una guerra d'inver- 
no, molto più facile agli Slavi ed. ai Russi che 
venissero in loro soccorso. La Turchia invece 
avrebbe proposto un armistizio di sei mesi, per 
evitare questi inconvenienti, per destreggiarsi e 
Seminare la discordia tra-le potenze, per mettera 
in atto, bene o male, qualcheduna delle sue 
riforme, per prepararsi ad una guerra anche 
contro alla Russia, nella speranza di essera 
salvata dalla gelosia delle altre potenze. Ma 
sì assicura, che l'armistizio di sei mesi sia stato 
rifiutato non-soltanto dalla Serbia e dal Mon- 


. preparativi militari verso.i' confini, anche dalla 





tenegro, ma anche dalla ‘Russia, come svantag- 
gioso alla parti da lei protette. ' 

Frattanto i Turchi 
di fratellanza ai Magiari, ai quali ricordano’le 


i di pit prudente; s sca per |piedi’o in’earrozza? Il fatto non 
- mettere: di.frontea' suoi. stessi dubbii: amici ed | | solo una petizione d'una scéna ae 
stessa * 


comuni origini. I Magiari devono essere ‘con-: 


tentissimi; ma dovrebbero riflettere; che ‘tali 


alleanze turche non possono recare fortuna ‘ad 


un Popolo libero. La politica oscillante del 


giaro Andrassy ha la stia. parte’ nell'avere ‘pro- 


dotto gl'imbarazzi attuali, particolarinente del 
l'Impero austro-ungarico, dove, a giudicarè dall 
stampa, si sospetta di tutti ! vicini e si co. 
mincia a temere sul serio la conseguenza di' un 







per condurre le due parti dell'Impero ad un 
accordo nelle loro cose interne. 


por abbattere quelli: che avevano condotte ! 
buon punto le cose ‘dell’Italia. Noi siamo co. 
stretti a subire ancora per un mese questa agi-. 


* zione partigiana e personale, che turba l’ unione 
* del paese dinanzi ai pericoli che possono venirne' 


dal di fuori. Il cuor leggero, con cui certi no-' 
stri uomini politici sì assunsero una tanta re- 


‘‘sponsabilità, non è in quelli che pensano alla‘ 
patria prima di tutto. Ma dinanzi al’ fatto è. © 


inutile’ ognì altro discorso. 


Tutti gli altri fatti europei per noi si ecclis- 
sano presentemente, La Spagoa lascia, temera; 
«nuove agitazioni. La Francia fa le elezioni dei 
sindaci, le:quali risultano in senso. della conser-: 
vazione della‘ Repubblica moderata. Il Parla. 
mento è convocato per il 30 corr. Nell' Inghi 
terra ci sono molti, che domandano un’ anteci. 










stria-Ungheria continuano le trattative per l’ac. 
cordo tra le due parti dell'Impero e si parla di 







‘parte . dell’ Italia,. dacchè la stampa di Vienna 
ingrossa la voce contro quei gioraali italiani, 
che. negl’ingrandimenti eventuali dell’ Austria 
vedrebbero un’ occasione di rettificare i nostri 
confini. 

Noi crediamo che, se l’Austria dovesse acera- 
scere le sue provincie oltre 1° altra sponda '.del- 
l’ Adriatico, od avesse: bisogno, per qualsiasi ra- 
gione, dell’ ajuto dell’Italia, dovrebbe essere in- 
vece la prima’ ad offrire questa rettificazione, 
onde avere sicura. per sempre l'amicizia del- 
l'Italia; la quale non può dasiderare di tro- 
varsi a contatto sull Adriatico cogli Imperi te- 
desco e russo. ; 





Tutto ci richiama al nostro paese, dacchò è 
iniziato il movimento elettorale. Siccome però 
questo è il discorso di tutti ‘î giorni, così ab- 
biamo peco da soggiungere. 

Abbiamo sott’ occhio-il discorso del De Pretis, 
corretto e riveduto dai suoi colleghi, e secondo 
alcuni scritto anzi dal Correnti con quello stile 
doleiastro e ‘poco ‘concludente a cui 1’ egregio 
uomo sì lascia andare e che non è proprio della 
politica operativa di un vero uomo di Stato» Noi lo 
commenterémo assieme a quello del Sella, che si 
attende -tra poco. Aviemo occasione di fare i 
confronti. 

Ma senza confrontare i discorsi, potremmo 
confrontare i due Ministri. Il De Pretis fu già 
altre volte ministro cogli uomini della Destra, 
e quindi ha la. sua parte di consolidarietà con 
essi. Fu ministro dei lavori pubblici, della ma- 


* rina, delle finanze. Non fu. molto fortunato ne’ 


suoi ministeri; ma ora ha la fortuna, che gli 
uomini della Destra e segnatamente il Sella gli 
lasciavano -una situazione di certo invidiabile. 
Egli è primo. ministro a Roma; e può occu- 
parsi di riforme e prometterle. Riformare è 
cosa molto più -facile, che non il ,are, massima- 
meate quando era da fare tutto in Italia, co- 


| minciando dalla. unità nazionale e dalle opere 


pubbliche e terminando col pareggio tra le en- 
trate e .le. spese. Ha questo vantaggio altrest, 
che le riforme tutti le vogliono ; e ch'egli non 
troverà più un’ opposizione faziosa e negativa, 
eterno impedimento ad ogni buona cosa, com’e- 
ra la Sinistra per la. Destra. Troverà invece 
molte leggi preparate e studiate già, ela via più 
piana per procedere, 

Ma troverà anche degli ostacoli. Li troverà 
nell' eccesso delle sue promasse ed in quello delle 
pretese de’ suoì partigiani. Li troverà nelle 
passioni che suscita e negli uomini cui rimette 
a galla, ed in quei tanti che credono la depu- 
tazione buona via per la propria ambizione per- 
sonale e per il proprio interesse, 

Per questo, e perchè non sia spiato al di la 
del segno, occorre che quanto c'è nel paese di 


mandarono un indirizzo , 


tale politica, Non lievi: poi sono ora gl’imbarazzi: 


E la nostra politica qual è? Non sembra che' 
ce ne sia un'altra, da quella in fuori di agitare, 
il paese per le ‘elezioni e di portare a galla; 
tutto quello di meno valido e sano che: vi è,. 


pata riconvocazione del Parlamento, Nell’ Au- - 













le. tempeste” cui. essi minacciano, la. barca di 
alvamento. di una:falange compatta di «quei li- 
rali moderati, che ebbero sempre. la patria in 
‘ima ‘di ogni loro pensiero ed'il: pubblico bene - 
dar.oggaito. primo di ogni loro azione. SR 
* Quando il De Pretis, nomo di tempra mode- 
ràta, sebbena educato troppo a lungo nella op 
pòsizione, ma-poco vigoroso ne’ concetti a men 
incora--nell' azione, si troverà dinanzi a molte 
ifficoltà ‘suscitategli dagli stessi suoi amici, egli 
“saprà forse, meglio di adesso, valutare quella Da- 
ra nella quale fu ministro, e sarà lieto, come” 
disse, di cavarsi dall'imbroglio in cui 1° hanno 
messo.. | Mat ° ti 
Ma, perchè ciò sia possibile, ‘occorre che tutti 
gli. elettori: di. parto liberale e moderata facciano. 
l'.Jorò dovere 'e ‘mandino tali uomini al Parla- 
‘thentò, che possano raccogliere l'eredità che sarà 
È essi lasciata, ‘e dare un reale e definitivo 
Assetto al paòso. i 
È.Il momento ‘è supremo; ‘ed ora tutti devono. 
nsarci, ‘perchè ‘il dormirci sopra, ‘lasciando fare 
altri,'accuserebbe mancanza di patriottismo. 
” î «Vi 













Anche l'Opinione in .un articolo sulla Spagna 
e:sul'nuovo programma, di riforme rivolaziona-: 
“me del Salmeron, orilla, ammonisce l'I-. 
a non lasciarsi prendere da quella ‘malattia 
itica, che’‘è lo spagriuolismo, per ‘cui quel 
aiese' non potè ‘ancora essere libero e prospero, 
ebbenia l'unità fosse un suo bene. antico e le 
tuzioni liberali. un acquisto ‘già ‘vécchio-di 













[ra le mene elettorali-dei Consorti di Sinistra 
'è quella di radiare dalle liste ed inscrivere su 
i esse delle persone ‘senza giustificato motivo.’ 
Napoli ed in: tutto il Napoletano:s'è fatto 
“oesto- in. grandi. proporzioni: Il Giornale -di 
Napoli giustamente 1eclama. contro l’arbitrio. di’ 
quel Prefetto, che non volle permettere ad. al- 
cuni elettori di esaminare, oltre alle liste rifor- 
mate, i documenti in viriù dei quali ‘erano state 
fatte le aggiunte e radiazioni degli elettori. 

Badiamo, che la peste dell’adulterazione, delle 

liste elettorali e del voto,.che nel Napoletano 
estese:grandemente la sua'infezione, non si di- 
lati ‘ahiche nelle nostre proviacie. — Il giornale 
accennato poi porta quello che segue: 
«Il Piccolo ha rotto un silenzio, che avremmo 
desiderato si fosse serbato ancora per pochi al- 
tri giorni. Noi conoscevamo le gravi illegalità 
commesse dalla prefettura nella confezione delle 
liste elettorali per assicurare il trionfo delle 
candidature ministeriali; ma non volevamo ri- 
velarle, fino a che non fossero già inoltrati i 
reclami che contro l'operato dell'autorità poli- 
litica si presentavano alla Corte d’appelio. 

< È ad onta che il silenzio sia rotto, noi non 
vogliamo ancora trattare questo argomento. 
Stiano però sicuri gli elettori che da parte no- 
stra si veglia, onde la legge non sia violata a 
gli arbitri degli ageati del governo non si com- 
mettano impunemente, 

<Il mugnaio di Sans-Soucî rispose al gran 
Federico : Vi sono dei giudici a Berlino; noi 
per ora diciamo al ministero ed ai suoi agenti: 
Vi sono ancora dei giudici a Napoli; vi sono 
Corti d'Appello, e, chi sa, anche Corte d'Assise ». 





























Il Giornale di Napoli porta un’ altra delle 
sue Wisti rassegne di omicidii, assassinii, latro- 
cinii, ricatti ed altre simili delizie, che si fanno 
sempre più frequenti nella Sicilia, malgrado le 
ovazioni al ministro Zanardelli. Ne abbiamo con- 
tati una ventina di questi casi in pochi giorni. 





Il Bersezio nella Gazzetta Piemontese, gior- 
nale di Sinistra, sentendosi moderato, come tutti 
quelli che pensano e non urlano, scrive queste 
parole, che trovano un’opportuna applicazione in 
tutta Italia, ed anche ad Udine nostra: 

«Ma coloro che vociano maggiormente di li- 
bertà, non sono sicuramente i più liberali. 
Crediamo meritevoli di tale nome solo coloro 
che lasciano che altri manifesti ciò che gli gar- 
ba, che bruci l'incenso sugli altari che gli pia» 
ciono. E crediamo pure che le opinioni le quali 
si credono erronee si abbiano a confutare con 
buone ragioni, n0n con urlî, fischi, nè tanto 
meno con sassi. Saranno rossi, avanzati, pro- 
gressisti coloro che adoprano tali argomenti, li- 
derali no. Non erediamo ‘neppure liberali colora 
che si-recarono l’altro di a Bologna pel loro 
Congresso cattolico, bandiera cha copra sovente 
della merce di contrabbando; ma è forse questa 
una buona ragione per augurare loro dei can- 
cheri, per impedire le loro adunanze, per lan- 
ciare vituperì a .geate che percorre la’ città e 


























160À, ’ma' noù' 















poco. abil 
"po zelanti servit 
nare per male v she 
‘‘di-Bersezio a proposito di questi: troppo 
servito URRA TO L 
<«il'M 
peccano 
non voglia 
nell’ ‘esprimére” 
" alcuni'fogli ufficio: 
dopo l’avvenimen 
‘ e sotto i suòi au 
‘ didati agli elett 
entro i termini 










































generale‘da - ciò" ‘ cl affi 
anche quando questi: eccedono un . sinsino. ‘g| 
ordini ‘ricevuti. È 


























i. potranno più. a ; 
“prende perfettatiente 
battagliano' secondochè -1 
il signor Depretis, cosre 
| «di star come’ torre ferm I la 
stituzione! e. di. non. muti per soffiai 
| :di-venti-radi erpreti, raccomandano 



























«Piemonte | 

“tuzione . medesiî 

il vero, non sappiamo. p 

Pretis ha dichiarato. che sc; 
® destra che a manca, m 
da una parte. » ; 
E più aotto: 































‘ ancora sopra uno sdrucci 


) na‘ pasta, 
heapaca {di accennar 
'uttavia si trò 


«Il signor Depretis è .nomo è 
‘conosciuto da' un. pazzo, i 
ia coppe. e dare in “bastoni. 




























sarebbero lontani dal dai 
ruzzolare.» ì 













Tra :i fogli sinistri ed. 
contenti,: che la riforma elettorale ‘sia ‘posposti 
citiamo la Ragione, ‘onde far vedere qui 
compatta sia la maggior del':18: marzo. 

La Ragione dica così È‘ ovvio A osservi 
che l'ordine dato alle quistioor nel. programmi 
di Stradella. non:sembra -il: migliore, quando ver 
diamo -la più importante fra: tutte,. la‘ riforma 
elettorale, relegata .in.seconda ‘linea.’ E' sarsbbe 

- facile il dubbio, se il.partito. liberale possa di 
interamente’ ‘tranquillato : vedendo. quella: pa 
di riforme che doveva. primeggiave. su..tutte, 
postergata.a. una. quantità' di ‘questi 
lata col regolamento delle. Opere Pi 

La Gazzetta di Torino ‘poi, sini; hi 
sa, nori voleva le elezioni-.temendo che il già 

. disereditatò ‘Ministero’ nuoccia “alla. maggioranza 











































suddetta, invece ‘ché giovarla; a dice 
singavamo, cha provvedimenti . efficacia ‘se; 
lati non avrebbero tardato ‘ad ‘asso È 
per lò meno prop il min 
rassicurato i diffidebti, e da' ‘niaggio: 
mara i fiduciosi, "Questi. provvedim 
sono prodotti; sorio ‘Abzi. successi. avveti 
di esigue proporzioni, gli'è ‘vero, ma di 
tale da gettare discredito; piuttosto che 
autorità ai novelli amministratori. 

Io simili condizioni si. è parlato:di el 
‘generali. Naturalmente, - nell’ interesse su) 
dell'‘esclusione dal’ poters dei. consorti; 
biamo stimato dover combattere un diseg: 
cui effettuazione abbiamo creduto e tuttora 
diamo dover riuscire loro pittosto proficua 
dannosa. Oggi questo disegno s’ incarna; si: 
prende, quindi, che non sapremmo tro; 
faccia ad esso nelle disposizioni d' animo, 
gaie è le più favorevoli. ; ; 

Ci rassegniamo, ecco tutto, e facci 
onde l’ imprudenza — per non’ dire l'i 
del ministero non. abbia ad attirare 
sul partito progressista, sulla. nazione iter 
più fiori guai », FETI Rie Na 




































porgerà 
of 



























Dalle seguenti parole niesse in testa ai 
nale del Nicotera il Bersagliere di poco sy 
te. nel Partilo nazionale di. Napoli ‘a 
rebbe che l'accordo fra. il Da Pretia ed il 


















dotera stesso circa alla riforma elettorale non 
sia completo. Ecco'le parole del Bersagliere: 
« L'on. Depretis ha riconfermato, nel suo 
discorso, il programma che fece l'anno passato, 
per ciò che riguarda”la legge politica elettorale. 
« Sebbene a nostro avviso non havvi dissenso 
con'le opinioni espresso dall'oni. Nicotera: a Ca- 
‘sérta; ‘pure, a.scanso di equivoci; siamo autoriz: 
sali a dichiarare, che fino a quando sarà mini- 
stro: déll’interno. l'on. Nicotera, la riforma alet- 
torale non sarà informata a oriteri diversi da 
quelli ch'egli ebbe,.a; enunciare a Caserta. » 
+ ‘Su ‘questa: dichiarazione una corrispondenza 
“‘dell'officiosa è sempre barocca Lombardia dice; 
i e;Troverete: nel Bersagliere di stassera una 
dichiarazione relativa alla parte del discorso 
é residente del Consiglio, che si riferisce 
; a elotorale. Questa dichiarazione eta 
vivacemente commentata in parecchie riunioni; 
è certo ha il suo lato di gravità, che io. non 
i dissimulo. Ma, sia comunque, spero, che, se 
sériso v'è tra il pregidente' del'Consiglio e it 
inidistro. dell’ Internò, ulteriori. dichiarazioni ‘e 
izioni avranio” modo di farlp. sparire. I 
‘patrioti, 6 coloro che badano alla‘ gravità 
litiga del- momento ché ‘attraversiamo, non 


sono "desiderare altrò, » 


i.secondo discorso di Stradella con- 
pinò dinanzi.a Cairoli il’ primo circa al suf- 

ragio universale, così Caserta si ribella. 

Lo stesso. Bersagliere portà alcune. parole, 

he, se fossero sincere, comé non, lo sono, do- 

i ‘far temere ad ‘un ‘prefetto; del quale 
inoyato la conostenza, di dover. viag- 

tà a lontaue spiaggie. Il Ber- 












































































dello Stato abasino della loro posizione per 
roganda' elettorale, e ciò in armonia: della 
lare în proposito già emanata. » | * 


CINTO ANA RR ARA 





Roma.:Scrivono da Roma alla Zombardia : 
o'fulil:primo.ad assicurarvi che»i pellegrini 
pagnioli sarebbero venuti a tutti i costi' in 
ma; malgrado che alcuni diarii. asserissero 
hé: essi, per aver avuto un:rifiuto circa al famoso 
ibasso ‘ferroviario, si sarebbero:astenuti dal pel- 
legrinaggio. * . ; 
| posso «assicurare ch'essi non avevano 
sogno ‘di riduzioni sulle tariffe ferro- 
bergano .néi- primarii hòtels, spendono 
ttano‘ivia'denari- in'.oro, dei quali si mo- 
‘And forniti: ad esuberanza, anche. coloro ‘fra 
he: paiono essere più male in arnese. 
Giò: perchè' il Comitato .spagnuolo : che li ha 
pediti: a Rom ha raccolto somme straordinarie 
all'aristocrazia ‘indigena. Figuratevi che il 
olo daca Bermudez de Castro -sottoserisse per 
80 mila reali. "a 
| Togliamo ‘dal Bersagliere: Troviamo nella 
jombardia éd in altri giornali una lista di can- 
didati senatori, di cui si afferma sicura la nomina. 
«Avermmo già occasione di fare conoscere ché il 
-Governo ‘noò intende far nomine di senatori pri- 
‘inia’delle elezioni. Ma a parte ciò, a dimostrare 
1 .nessana possibilità della lista pubblicata, ba- 
sterebba osservare che essa contiene nomi d'uo- 
mini ostili per principio alle nostre'istituzioni. 








n Austiia=Ungheria. La Gazz. ‘Nar, reci 
il. Municipio. di Leopoli fu richiesto se esso 
ipossatrovare alloggiamenti nella città per 50,000 
uotiini di truppa. L'edificio della scuola tecnica 
«sarà: convertito in ospedale militare. 

Lio Slovenski Naroddi Lubiana saluta il nuovo 
generale slavo di'divisiore Jovanovich ed esprime 
la speranza ‘ché lo stesso condurrà ‘la sua di- 
* “visione ‘slava inbattaglia contro i tàrchi. 

*. — L'ottavo centenario di Zvonimir, re di Croa- 
Croazia @ Dalmazia, fa festeggiato in tutta la 
la. A Zagabria poi con un servizio divino, al quale 





‘rappresentazioni teatrali ed altri’ spettacoli. 
‘Con ‘queste festività i croati vogliono in tal 
qual modo protestare contro le velleità serbe 
di porsi ‘alla testa del movimento slavo, nel 
entre ciò spetterebbo ai croati ! Pr 


. Rrisafia, La stampa russa è molto bellicosa. 

Il Golos esclama: Se guerra-ha da essere, guerra 
‘sia, La Novaje -Vremja opina che la Russia 
"deve. compiere ciò che fu cominciato. nel 1870: 
‘ .. ‘stracoiare il trattato di Parigi. Il Russki Mir, 
i.’ .‘ricomparso; loda da'tutti i punti di vista.l'idea 
1°... del titolo reale dato a Milan. 

Turchia. Le lettere della. Pol. Corr. de- 
‘sorivono Îo stato della Boshia sotto colori assai 
© tristi; L’ insurrezione è bensì circoscritta in un 





















tivic che poche località nei' diritorni di Bania- 
luke; ma la provincia ha sofferto. tali devasta- 

joni, che senza misure radicali è minacciata da 
irreparabile rovina. Il -fanatiamo delle . popola- 
zioni’ macimettatie è, molto eccitato, ed:a preve- 
nirne gli eccessi, il.governatore ha dovuto chia- 
mare forti guarnigioni, nelle-città più importanti. 
Tn ‘Albania :@.nalle- provincie. di popolazione. 
greca, regna ancora; la: tranquillità. Sì afferma 
che-.il governo iateniese ‘abbia dichiarato..che lo 
‘stato del suo: esercitò ‘6 della \marina non gli 








permetterebbe di appoggiare un tentativo d'in» 








per impedire che gli impie-. 


° najo di Socii. 00 
Aperta la seduta, sorse l'on. Giacomelli, ;il 
quale ringraziò per essere ‘stato ‘con unanime : 
voto eletto Presidente dell’Associazione,onore,' 

* ché egli crede siagli stato ‘impartito per ‘nda 
* avere mai, in dieci anni di vita politica, diser- 


assistettero gli studenti dell’ università, e con° 





terrezio inolto ristretto, non occupando Despo- . 


* Ministro. Che più? Lo ‘stesso’ 





surrezione, ed esortò quindi alla calma 6 alla 
fiducia nelle decisioni della «diplomazia: europea. 


N. 26657. o en 
R. Prefettura di Udine: |< 
Avviso, To gere 

In esecuzione della Legge 30 giugno 1876 
n. 3195 serie II (pubblicata nel n. 165 della 
Gaszelta Ufficiale del luglio 1876) le inserzioni 
nei giornali prescritte dalla Legge :e'dai Rego- 


lamenti, a partire dal ‘giorno 18 ‘del corrente: 


mese sì firanno per questa, Provincia a mezzo 


di foglio periodico di questa Prefettura, esclusi. -. 


vamente pubblicato per gli Annunsi Zegali, 


‘eessando di conseguenza dal relativo ‘incarico il - 


‘ Giornale di Udine col ‘giorno 17-andante...;: 
Si porta quindi ai pubblica notisia? 


a) che col giorno 18 di questo mese chiunque: 
avesse interesse per la pubblicazione di siffatti 
: Annunzi Legali, dovrà. rivolgersi  all' Ufficiale 


delegato presso questa Prefettura signor Lufgi 


Cantarutti dalle ‘ore 10 alle 12, antimeridiahe' 


e.dalle ore 1 alle 2 pomeridiane d'ogni giorno, 
esclusi. ì giorni festivi, verso il conteraporaneo 


deposito di somma approssimativa al prezzo. d'in-': 


serzione, salvo finale conguaglio dopo la stampa 


3) che il prezzo degli Annunzi è di centesimi’ 


20 (venti) per ogni riga, o spazio di riga, senza; 


differenza di prima. o seconda pubblicazione, : 


meno per gli avvisi d’asta per l'espropriazione 
di benì immobili promossa dagli Esattori in danno: 
dei contribuenti morosi, pei quali è di centesi- 
mi 10 (dieci) per ogni riga 0 spazio :di riga; 
c) che il foglio di Annunzi si pubblicherà due 
volte la settimana, e precisamente’ nei giorni-di: 
Mercoledì e diSabhato, ‘salvo i casi’ d'urgenza, 
che. richiedessero ‘una. terza. pubblicazione, ed 





ognì qualvolta ‘si abbia la materia di ‘un foglio: 


intero. — 
Udine, 14 ottobre 1876. 
H Prefetto 


FASCIOTTI: © . 
Consiglio comunale. Oggi ha principio: 
la sessione ordinaria dell'onorevole Consiglio -cit- 
tadino. Per le molte nomine da farsi riteniamo. 
che ‘oggi non potrà esso! esaurire se non quella 
parte dell'ordine del giorno da trattarsi in’ se-. 
dota privata. ; si 
L'Associazione Costituzionale Friu=: 
Rana si raccolse sabbaio scorsò in radunanza 
generale, alla 


tata la bandiera del partito.» n 
Annunciata poscia la costitizione* del Consi- 


* glio, comunicò come uno dei due quesiti: pro- 


posti allo studio, quello ‘sulle riforme ed ecorio- 


* mie ‘nelle spese di giustizia, sia stato dal Con- 


sig lio approvato, e nominato ‘a relatore l'avv. 
Schiavi, ‘il quale presenterà il ‘sio lavoro ‘in. 


+ modo da essere discusso dall’adunanza - generale” 


dei soci nel ‘venturo mesa-di novembre. 

Sul‘ secondo quesito, che riguarda il' decen- 
tramento amministrativo, stavansi raccogliendo 
elementi, quando, non inaspettato, venne pub- 
blicato il decreto reale che' scioglie la Camera 
dei Deputati, obbligandoci a emettere per ora 


‘ qualsiasi stadio per. dedicare‘ tutte le nostre 


forze al grave e delicato argomento delle ele- 
zioni. Pel Ministero lo ‘scioglimento dellà Ca- 
mera era una necessità, giacchè dopo soli pochi 
mesi era diventata già mal sicura quella mag- 
gioranza che lo aveva portato sugli scudi a.che 
pur era stata tanto decantata. 

‘Il dado dunque è gettato. Da una parte stanno 
coloro che combatterono 'dal principie alla fine 


|- il programma del Conte di Cavour e che oggi 


sotto il facile manto di riforme ‘amministrative 
coprono la bandiera delle, riforme’ politiche che 
è il principale obiettivo. della Sinistra. _ 
Dall'altra invece stanno quelli” che possono 
chiamarsi gli eredi del grande Ministro, quelli 
che governarono 1’ Italia per 16 ‘annie la con- 
dussero forte e rispettata -a Roma dopo mira- 
coli di senno, di lavoro 6 di abnegazione. ù 
- Su quanto il partito dell'opposizione intende 
agire in ‘futuro, sarà domani’ detto'a Cossato 
dall’on. Sella in un discorso netto, preciso, chiaro, 
un discorso-che non avrà bisogno “di attendere 
sei giorni per essere pubblicato. © © * 
Certo che ‘il' momento è grave, perchè molte 
forze ‘più 6 meno occulte cospirano contro di 
noi, .È vero che l'on. Nicotera ordinò : con una 
circolare .che nessun funzionario ‘3' ingeriaca 
nella lotte elettorali; ma si ditnostrereble molto 


" ingenuo. chiprestasse fede a quelle prescrizioni. 


.L'oratore anzi potrebbe citare qualche fatto, e 
lo narrèrà un'altro giorno, . per provare. come 


l'attuale Prefetto di Udine ibbié già incomio- 


ciata la. litania delle sue: pressioni, che sareb- 
bero quindi in ‘contraddizione ‘cogli ordini del 
; fesidente del 
Consiglio, sebbene bandite le elezioni, cradette 
utile. porsi in viaggio nelle ‘nostre provincie 
‘collo scopo apparente di ésamiriarne' ‘i bisogni, 
ma con quello invece reale di confortare i no- 
stri avversiri nella prossima lotta, a 

Noi dobbiamo più ‘che imai procedere com- 
patti, serrati. D'accordo coi più influenti elettori 
di ogni collegio ‘dobbiamo scogliere quei candi- 

















quale assistevano circa un'centi..- 
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ROSE IO 


dati ché ‘meglio ci assicurino la vittoria o far 
dn modo che'non succeda dispersione di voti. 
- . ‘Soegliamo uomini onesti, capaci, operosi, uo-' 


chiare, È stato detto chela Camera italiano dal 
41860 in poi è decadata di mano iu nano che più 
csi allontanavano le grandi epoche del patria ri- 
“ sorgimento. E ron si deve attribuire questo fatto: 
a quel ‘pullulare di candidature, come so la de- 
putizione non esigesse gravi doveri, non fusse 
- anche'un'onere, ed a quella mancanza di carattere 
‘tanto -lamentato oggi giorno? 
È L'oratore conosce parecchi, che dopo aver 
sparso il'.loro .sangue e cimentata la ‘vita in. 
tatte le battaglie della indipendenza nelle schiere 
del ‘generale Garibaldi, si ritirarono alle loro 
case banditori di opinioni radicali. Sono uomini 
ostili al nostro partito e sì devono politicamente ‘ 
, combattere, ma .sono caratteri, e si possono sti- 
,Mmave personalmente. . 
.,.Vi hanno.‘altri che ieri moderati, oggi pro-' 
- Bresaisti; sempre mussulmani che adorano lo: 
‘splendore del sole, accettano pubblici servizi più .: 
‘che pet. giovare alla patria per allargare Ja. 
cerdhia' delle loto influenze. e ‘vaotaggiare sè; 
‘ stessi: Codesti «si devono combattere e nemmeno: 
stimare. (Bene) { 
.°.. I Friuli, dove le popolazioni sono savio @ 
. calme, eleggerà cittadini devoti al Re, alla pa-. 
«tria, che dopo aver assistito: alla redenzione 
‘d'Italia, vogliono mantenere. incolume. |’ im- 
‘’menso: beneficio e nulla rischiare. Il Friuli eleg- 
. gerà chi, sappia difendere le libertà con. tanta 
 fortuna' acquistate, migliorare ‘efficacemente la 
interna: amministrazione e progredire, ma di 
di ‘quel. progresso passo a passo, che per essere 
: continuo.è eziandio il più fecondo. 
25° Coneludendo;' l'on. Presidente dell'Associazione 
«propone la ‘nomina di un Comitato composto di 
.85. persone, il quale abbia per mandato di ac- 
“dordarsi coi. più: influenti elettori dei 9' collegi 
«.raccogliéndo.le ‘varie opinioni “e concretandole 
ia proposte da discutersì in un'adunaaza gene- 
Fate dei:soci-che potrebbe essere tenuta martedì 


‘ | 24. corrente. 


Prende quindi la parola il dott. G..B. Fabris, 
il qualè: propone che si costituisca il Comitato 
elettorale aggregando al Consiglio di Presidenza * 
“‘altre diciotto persone delle diverse parti della 
‘provincia, e-la nomina di queste venga deferita 
“allo stesso Consiglio di Presidenza. 


dl > I Presidente on. Giacomelli, anche a nome 


de’ suoi colleghi, accetta ringraziando la prima 
«parteidella proposta Fabris; ma non la seconda. 
“Crede che ‘il Comitato ‘eletiorale avrà ‘maggior 
‘iintorità se venga direttamente nominato dai Sociî. 
“ Not, avendosi potuto quindi aderire, stantela 
‘strettezza ‘del tempo, alla -propostà del cav..Ke- 
‘’ehler ‘di-invitare tutti i Socii a ‘mandarè per 





‘|: dettera'i nomi da loro proposti, si passa alla 


“pomina ‘dei ‘membri del Comitato. : . 
i Riuscirono eletti a. maggioranza assoluta dei 
votanti ‘i ‘signori: * ° 

{3...Angeli. Francesco. 

"«‘' Braida ‘cav. Nicolò. ;_ 

: “Carnelutti dott. cav. Pellegrino. 

» .Cucavaz, Gustavo. 

Deciani nob. dott. Francesco. 

De. Marchi Paolo. 

De ‘Puppi .co. Luigi. 

Di: Gaspero cav. Gio. Leonardo. 

Fabris:cav. dott. Gio. Battista. 

Faelli ‘Antonio. 

Fasser ‘Antonio: 

Kechler cav. Carlo. 

Maniago co. Carlo. 

Marzini Vincenzo. 

Pauluzzi ing. Enrico. 

Peloso: Giuseppe. 

Pinzani .Ciovanni. 

Rota .co. Giuseppe. 


Ln Commissione pel Collina ha pre- 
sentato all'onorevole Deputazione il suo Progetto 
economico insieme alla domanda di un sussidio, 
uguale alla somma da concedersi quale concorso 
alla spesa per il Canale Ledra:Tagliamento. Per 
questa domanda, e per l’altra presentata dalla 





siglio provinciale venga assai presto convocato 
«a :seduta straordinaria, 


- -Al Sindaco di Codroipo ed al pretore 
focale ‘era giunto un :telegramina, come a tutti 
gli altri, che venissero a fare i loro spontanei 
‘ombggi fustibus' el lanternis al passaggio del 
presidente del Ministero. 11 buon De Pretis non 
si salvò da questa tribolazione, che tenendosi 


in fumo, e l'onesto sindaco non potè ragionare 
con' S; E. dei bisogni di Codroipo. Quanti altri 
che ricevettero l'ordine prefettizio di vegliare, 
‘avrebbero preferito di dormire! 


Ferrovia della Pontebba. Da alcune 
settimane, scrive il N. Tergesteo, una squadra 
di ‘ingegneri diretti dall'ing. Maurizio Tiachier 
sta tracciando il tronco austriaco della Pontebba. 
«È ora davvero! La commissione ha la sede in- 
Tarvis. Si crede che nel mese venturo verrà 
affidata la costruzione all'impresa assuntrice, 
Morte accidentale, Certo Chiavot Geremia 
di Pramaggiore (Portogruaro) addetto ai lavori 
della ferrovia: pontebbana, mentre 1'11 andante 
‘’amoveva dei sassi nella trincea presso i Rivoli 
“Bianchi, fù investito da un gran macigno che 
precipitò su di lui rendendolo quasi all'istante 
cadavere. i 
Processioni ‘abusive. Zcce iterum le 
processioni abusive! Una tenuta 1'8 corr. a Cor- 





mini di certa fede, informati ad idee elevate e. ' 


Commissione. pel Ledra, è probabile che il Con- ; 


ban chiuso nel vagone; sicchè l'omaggio andò : 


pino (Forgaria) sonza l'intervento dei sncordti 
anzi ad onta dell’avvortonza ‘da questi fatta che 

la processione non poteva aver luogo por man. 
canza del relativo permesso, L'altra tenuta ] 
stesso giorno a Racchiuso (Attimis): dove di. 
vorsi di' quei torvazzani, miontre si cantavano in 


'? chiesa Je litanie, diedero..senz'altro di piglio alla 


1’ statua della Madonna ‘ed uscirono, seguiti da 
altri, girando in processione per. l'abitato. L'an. 
torità giudiziaria fu informata dell'avvenuto por 
quella misura che sarà. il caso di prendere,. 
Violenze, L'11 andante .i fratelli: L. e G 
..M. di Torre (Pordenone) presero a calci-.0 f 
'‘pugui, per certe loro dilferenze, la donna Spi 
gogna-Bellot Maria, pure di Torre, cagionandole 
delle contusioni ‘non del tutto lievi; 
Furti. La notte del .10 correntà 'da ladri 
gnoti' fu ‘derubata in danno di :De Franceschi 
Francescò di Pordenone una caldaia di rama del 
costo di. lire 15, duo falcetti. ed: un vaglio del 
"valore di lire 8. — Nella notte istassa e da ladri 
"pure ignoti furono involato d' Pressat Pietro di 
Pasiano (Pordenone) due caldaie di ramé del 
‘costo, dil lire 72 ed ‘un coltello del valore di 
‘lire. .l: — Nella ‘Frazione, ‘di Asida ‘(S, Pietro 
, al Natisone) fu rubato il ‘7 corr al ‘mugnaio 
Pussini ‘Giovanni un ‘sacco di farina’ di grano 
turco. Il ladro è igri -Parimenti'ignoto è il 
ladro che nella nottè stessa portò via tra capre 
del valore di 70 'liré' di’ proprietà’ di Bidòli 
Sante, contadino di Campons (Tramopti di sotto), 
Ladri ut supra, vale a dire ignoti, la stessa notte” 
del 7'itibarono alla Rosta. Fornera :(Venzone) 
varii' utensili da lavoro” di' Ciapanelli' Girolamo, 
‘ cagionandogli un danno di:116 lire.” È 
Ufficio dello Stato Civile di Udine, 
Bollettino settimanale dall'8 al 14 ottobre, 




















vl “Nascite, 
Nati vivi maschi 5 feîiimino 7 
». morti > ll 9 =: 
Esposti >» — » "1 ‘Totale N, 2 


. Morti a domicilio... 
Santa Menegon fu Amadio d’ 
.— Aristide Fadini di Antonio. ‘d'anni 2 è mesi 
"6.— Giov. .Batt. Agostini. di-Luigi di anni 26 
, mesi 6 — Francesca Zugel.- Bardella fu Luca 
d'anni 39 birraia — Giuseppe Rimini di nob. 
Ottelio. di giorni 5 —, Giovanni. Comparini di 
Giuseppe d'anni 5 — Caterina: Bellina - Rocco 
di Leonardo .d’ anni 36.att,. alla casa;=. Luigia 
Gabini:di Luigi di -mesi 2° — Teresa, Preti-Zu. 
liani fu Ferdinando ‘d'anni 36 att. alli 
Giovanni Pittana di Angelo «d'api 
Codaro di Valentino!d'anni le 










ni, 15 cucitrice 




















Adolfo Pugnarellini: di ' giorni Giulia 
Loimi .di masî'‘4 =: Giacomina . Mecchia - Totis 
fu Giov. Batti d'ani i “Domenica 
Misso - Di Giusto. fu 83 — Ila 


Lidiani di mesi 1 


Francesco Bova di--Domenico" d’avni 23 sol. 
«dato, nel 72° regg. fanteria. al 
' Du ha Totale N. 17 

. ‘Matrimoni.. ve 
Niccolò Calligaris ‘falegnama’con Rosa Mulotti 
attendente alla cisa.— Ambrogio Da Pol cuoco 
con: Anna Azzano sérva- — Giacomo Modotti 
calzolaio ‘con Maria Vit attendenta'alla casa — 
Giuseppe Parisio farmacista ‘con “Elena Arrigoni 
“agiata. “ Mi 

. Pubblicazioni di matrinionio 

esposte jeri nell’ albò municipale 

Franessco Gremesa . cordainolo con Giuditta 
Chiarandini attendente alla. casa -— Giuseppe 
Zoratti ‘calzolaio. con Amalia Basso cucitrica — 
Carlo ‘Toso calzolaio con Antonia Patrossì serra 
+- Giuseppò Buiatti ‘agricoltore con Lugia Bat- 
tistone contadina. 


| CORRIERE DEL MATTINO 
| — A Genova sono arrivati ventiquattro dei 
proiettili destinati ai cannoni del Dizilio. Questi 
enormi proiettili (cilindri ogivali) pesano la ba 
‘ gatella di una tonnellata per ciascuno. È 
i — Si afferma che l'on. Depretis abbia int 
tato la direzione generale del demanio @ delle 
tasse a‘studiare una riforma delle taase di sue- 
"cessione, -per cui s' introduca nella nostra logi. 
| ‘slazione un provvedimento analogo a quello delli 
ventilazione ereditaria, che ha fatto già si buoni 
* prova, ariche nei rapporti giuridici, nelle pro 
vincie lombardo-venete. Così la Gazz. del Popolo. 

— L'Aren1 di Verona ha dal Trestino, che 
un aggiunto politico alla Pretura di Tione, per 
nome Cesare Carli, fu l'altro giorno trucidato 
di pien meriggio. L'Arena: aggiunge: che <il 
Carli era odiatissimo da tutti in paese, special: 
mente per lo sue continue vessazioni contro 
giovani che hanno fatto le campagne dell’ indi. 
pendenza d' Italia, » è . 

—' Due volontari! italiani, il conta Faella ? 
Dunighini, “hanno ricevuto la medaglia del valor 
militare per due giornate combattute îl 6 @ 
settembre presso Bielina. 

— Alla Deuische' Zeitung telegrafano da 00° 
stantinopoli che gl'impiegati dell’ ambasciate 
russa hanno già spedito in gran parte le loro 
robe in Russia. ì 











irta mr 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 13. Si ha da Costantinopoli 19: Da 
‘ Porta, nelle spiegazioni dato agli ambasciato? 






































ni conciliante; domandò che le Potenze 
ino commissarii incaricati di stabiliro i li- 
o le posizioni degli eserciti. Accetterà 
tizio appena nominati i commissari, Sotto 


fo 988 
pomini 
miti 





a lo Mifarmistizio aL mise! 
3) di- MMfprma di voti e senza farne condizioni espressa, 
o in MMespos0 i quattro punti telegrafati per assicurare 
alla MMfvetficacia dell'armistizio è impedire il rinnova» 


mento di deplorevoli incidenti, 


i da 4 
van Porigi 13. Oltra la nota sulle condizioni 
) per Mi qell'armistizio, la Porta consegnò ieri agli am- 


fasciatori un'altra Nota, che espone le nuove: 


» G MJistituzioni progettate, che costituiscono una ri. 
e a fiffsposta indiretta alle proposte delle Potenza ri. 
Spi. BH guardo all'autonomia domandata por la Bosnia 
dole Me l'irzegovina. 


Parigi 13. Il Monileur trova assai ragione- 
voli lo condizioni della Porta ‘per _1' armistizio ; 
sggiunso che il suo programma di riforme me- 
rita esamo serio e benevolo. Una corrispondenza 
dell'Agenzia Havas crede sapere che, in seguito 
a spiegazioni fra i Gabinetti, la domanda di 
nominare i commissarii sembra sarà accolta. Glî 
























di 

del BY addetti militari presso le Ambasciate a Costan- 
dì tinopoli sarebbero designati come commissarii. 
tro Parigi 14. Il commendatore Ellena e il pro- 


fsssora Basile presentaronsi al direttore della 
esposizione per domandargli che si cresca lo 
spazio per l'Italia. 7 
Parigi 14. Il Temps dice che Gorciakoff 
respinse l'armistizio di sei mesi, che non po» 
trebbe, secondo la sua opinione, produrre una 
aca durevole. Espose l'impossibilità di obbli- 
gare la Serbia e il Montenegro a rimanere cosi 
liogàmente in una posizione critica; fece os- 
servaro che l'Europa, durante quell’ intervallo, 
soffrirebbe' gravemente dal lato finanziario e 
commerciale. Il Principe dichiarò inoltre. che 
l'armistizio di sei settimane potrebbe prolungarsi 
so l'andamento delle trattativa ne dimostrasse 
la necessità. Iì Tea:ps crede che la Porta non 
respingerebbe le trattative sUlla durata dell’ar- 
mistizio ; essa avrebbe fatte a Londra dichiara- 
zioni concilianti in questo senso. 


di sei mesi; domanda nuovamente che un ar- 
mistizio di sei settimane si imponga ai bellige- 
rauti, ritornando così alle proposte presentate 
alla Turchia dall’ Inghilterra e appoggiate dalle 
grandi potenze. 

Londra 14, Lo Standard annunzia che die- 
tro domanda di Elliot, il Sultano fece arrestare 
Chefket, uno dei principali autori delle atrocità 
in Bulgaria. 

Costantinopoli 13. Ecco le istituzioni da 
accordarsi all'impero: L'assemblea generale e- 
lettiva si riunirà annualmente a Costantinopoli 
por 3 mesì; voterà le imposte a i bilanci. L'al- 
tra assembloa ‘nominata dallo Stato avrà attri- 
buzioni di senato. La commissione presieduta da 
Midhat elabora attualmente i dettagli della co- 
stituzione. Un'altra legge, ‘relativa alla riorga- 
nizzazione dell'amministrazione provinciale, assi- 
curerà il diritto di eleziono, e comprenderà le 
riforme pratiche che si vollero vedere intro- 
dotte nella Bosnia e nell'Erzegovina. I Consigli 
generali -delle provincie avranno diritto di so- 
pra vegliare all'esecuzione delle leggi, di sorve- 
gliare gli agenti governativi. Inoltre fu deciso 
di migliorare la percezione delle imposte, di dare 
ai municipii tutto lo sviluppo possibile, di rior- 
ganizzare la polizia. 

Bari 14. Il banchetto dato dal Municipio a 
Zanardelli riuscì splendidisssimo. Il ministro ri- 
spondendo al brindisi del Sindaco lo ringraziò 
della lieta accoglienza, disse che si occuperà 
delle questioni del porto e della ferrovia Can- 
dela-Gioja. Fece un briadisi al Prefetto chiamato 
dalla illimitata fiducia del Governo a reggere 
la Provineia di Bari. Il Prefetto ringraziò. Disse 
che i giusti desideri della Provincia saranno 
presi in considerazione dal Governo; soggiunse 
essere lietissimo di reggere questa Provincia, 
essendo interamente appoggiato da tutte le Rap- 
presentanze comunali e provinciali. Tutti i brin- 
disi fatti al Re, alla Nazione, ed alla città di 
Bari, furono applauditissimi. 

Vienna 14. Corrono voci, che attendono 
però conferma, dell'uccisione di Midhat pascià 
e d'una rivoluzione che sarebbe scoppiata in 
Costantinopoli. La Serbia e il Montenegro re- 
spinsero decisamente l'armistizio di sei mesi, 
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mussulmani che cercavano di egitare e sobillare 
i tartari nella Crimea. È 

Atene 13. Si continua ad organizzare ovun- 
que dei meetings in favore dell'armamento na- 
zionale, 

Londra 14 Trattando la questlone dell’ar- 
mistizio, il Times dice che nessuno Stato po- 
.trebbe osare di rendere frustranea questa occa- 
sione che le offerte della Turchia porgono alle 
‘ potenze per regolare la questione d' Oriente. Il 
bene delie provincie turche, come l'interesse del- 
l'Europa, richiedevano vnarmistizio : essere quindi 
sperabile che sia per accedervi anche la Russia. 


ULTIME NOTIZIE 


Vienna 15, Il Re di Grecia è arrivato. 
| Zara 15. Ierlaltro Peko Paulovic con 4000 
insorti giunse dinanzi a Bilek per assediarla. 
- Lo stesso giorno parti da Trebigna Lachir Pa- 
scià con 5 battaglioni onde soccorrere Bilek. 
Si ignora il risultato del combattimento. 

Parigi 15. La Serbia ed il Montenegro re- 
spingono l'armistizio di sei mesi. Il Golos asse- 





Parigi 15. La Russia respinse l'armistizio. 





Odessa 13. Furono arrestati degli agenti ‘ 





vora cho nel caso d' intervouto, 1° Ilalia.s 
rebbe a paralizzaro l'azione dell''Iaghilterra. 
Aggiungesi cho ai confini doi Principati Dann- 
biani stanno centocinquanta mila russi. Alla 
Borsa vi fu un gravissimo ribasso. 


Discorso di Q. Sella. 


Biella 15, AI banchetto di Cossato gli in-. 
tervenuti furono 257, Il Sindaco briadò al Re. 
ed a- Sella. Questi riassume i servigi politici 
resi all'Italia dal partito moderato, constata gli 


enormi progressi economici ed intellettuali fatti:|-: 
{| dal suo governo, la conseguita libertà completa, 


e la consolidata unità. Da ragioni della. sua 
condotta lungo il periodo del suo governo. Ram- 
menta gli spostamenti di interessi, i dolori ca- 
gionati dall’unificazione, e sopratutto dal pareg- - 
gio, gli orrori inevitabili e le scissure, dice un 
ironia erudele chiamarlo partito dei consorti. 
Dopo il 20 settembre 1870 non credette pe- 
ricoloso che la sinistra salisse ‘al potere; tale fu 
il suo avviso nella crisi del 1873 quando. Ni- 
cotera ed altri credettero che dovesse associarsi 
la sinistra. Tale associazione prescindendo dalle 


difficoltà di un accordo completo, avrebbe. me: 
‘“nomato grandemente i buoni effetti che' potesse. 


dare un mutamento della sinistra, sempre ‘com- * 
battente l'ordinamento amministrativo e finan: 
ziario, Elevandosi sopra ai partiti, constata la’ 
sinistra al governo essersi molto moderata. 

Il credito pubblico dovrebbe tener anche mag- 
gior conto di due fatti. Gli impagni della na- 
zione ormai fuori di pericolo nonostante l’alterna- 


tiva di grandifpartiti al potere, e il malcontento. | “7% 


delle tasse diminuito per il semplice mutamento 
delle persone. Sella dichiara che rimane dell'op- 
posizione. Egli non può farsi mallevadore che la 
sioistra governi meglio dei moderati. Crede nel- 
l'attitudine dei moderati alle riforme, non du- 
bita nella fede politica dei ministri, ma è 'in- 
quieto per .l' appoggio, loro dato dai repubbli- 
caùi. Teme che il passato renda difficile la re- 
sistenza nella spesa, l'esattezza nel riscuotere 
le tasse. Crederebbe grave sventura per il pas- 
se, sè i moderati non rimanessero costituiti in 
opposizione, vegliante alla conservazione dei ri- 
sultati ottenuti. Deplora .il contegno della sini- - 
stra riguardo al progetto sulle casse di rispar- 

Ammette il pripeipio dell'istruzione obbliga- 
toria, salvo a vincere le difficoltà finanziarie 
sul numero dei maestri. 

Desidera che la leggo sull'esecuzione dell'arti- 
colo 18 delle guarentigie non implichi l’aboli- 
zione dell'exeguatur per le nomine ai benefici. 
Richiama l’attenzione del pubblico sopra gli ef- 
fetti della libertà della Chiesa. 

Come cittadino «si occuperà del miglioramento 
delle. masse, dello sviluppo scientifico, lieto di 
constatare l'appoggio del ministero pella lega 
del risparmio, per 1’ accademia delle scienze, 
Conchiude ripetendo che combatterà ciò che è 
contrario all'interesse del paeso, appoggierà ciò 
che'è utile, Propone un brindisi al Re. Lariu- 
nione acclamò vivamente il Re e Selia. 
mio postali, e sulla questione ferroviaria. L’oppo- 
sizione esaminerà Îe concessioni senza ostilità 
preconcette salvo il caso che le concessioni sieno 
sottoposte all'influenza straniera. Lamenta il ri- 
torno del Senato sopra il voto già promulgato, 
lo scioglimento ‘della Camera, il movimento degli 
impiegati, Se rieletto, la sua opposizione non 
sarà partigiana; approverà i veri miglioramenti, 
combatterà i mutamenti dannosi. 

Non fa un programma dell'opposizione che 
oggi è troppo lontana dal potere. Dichiarasi fa- 
vorevola al prudente successivo allargamento 
del suffragio elettorale, ma stima una guaran- 
tigia insufficiente la sola istruzione elementare; 
reclama delle guarentigie di sincerità ed im- 
parzialità, si dichiara favorevole al decentra- 
mento, alla nomina dei sindaci da parte dei 
Consigli; chiede una diminuzione dell'arbitro 
ministeriale dello scioglimento dei consigli co- 
munali; desidera che si diminuiscano le vessa- 
zioni e i perditempi nello accertamento delle 
tasse; discorre sul macinato, aderisce al con- 
cetto di Depretis sui trattati di commercio. Con- 
fida’ che: Deprétis terrà il contegno del 1867. 

Parla delle ferrovie dei capiluoghi di provin- 
cia, della Sardegna, di Aosta, del Veneto, di 
Eboli-Reggio, di Roma, degli Abruzzi, nonchè 
delle bonifiche, subordinando tutto il pareggio. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


rio a 
—__1ò ottobre 1876 ore 9 ant, ord 3 p. ore Up. 
Barometro ridotto a 0° Pao de 

alto metri 116.01 sul Ì 








livello del mare m.m.} 750.6 749.7 750.3 
Umidità relativa . . 84 78 87 
Stato del Cielo sereno sereno | sereno 
Acqua salento DI *| = so. “i 

l'ezi I mo n 
Vento { Selocità chil. c) CO. 2 da 
Termometro contigrado | 183 19,9 15.8 
Temperstre {muina 310 
Tomperatura minima all’ aperto 11.0 
è. VALUSSI Direttore responazbile o 
C. ATUSSANI Camproprietario 
LOTTO PUBBLICO 
Estrazione del 14 ottobre 1876. 
Venezia 8677 71 30 88 
Bari 627 2 12 45 
Firenze 7 75 30 13 18 
Milano 19 54 5 55 87 
Napoli 39 67 70 26 89 
Palermo 56 16 7 86 11 
Roma 89 18. 59 58 60 
Torino 7 66 6 90 6 







+ Che ad istanza del signor Franceschi Antonio 


»euratore avvocato dott. Giuseppe Forni di Udine 


"di Udine debitore. esecutato contumaca. 
. ‘In seguito al precetto 15 gennajo. 1876 uscia- 
«re, Soragna, 


‘del precetto il 4 settembre 1876 ‘al N. 4022. 
| nel. giorno .due: dicembre p. v. ore:11 ant. al- 


‘*sig. “Vice. Presidente, 1’ incanto per la vendita 
«al, maggior: offerente sul prezzo di stima del 





‘Sociale. di Udine con tutti i diritti inerenti al 


«avvertenza che il Teatro Sociale confina a le- 
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I pubb. 

R:'TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. DI UDINE 
. — Iando Vennle ; 

per vendita di beni immobili al pubblico incanto 

Sf_FA NOTO AL PUBBLICO. ° 


idi' Udino rappresentato ia giudizio dal suo pro- 


ed elettivamento. domiciliato presso lo stesso, 
creditore espropriante 7 dd 
A in confronio : 

uglio conte Riccardo: possidente 








signor. 








trascritto.a questo Ufficio Ipoteche 
li 2. aprile 1876 al N. 1665 Reg. Gog. d'Ord, 
o.N. 824 Reg. Part. ed in adempimento di Sane 
tenza profsrita :da questo Tribunale il 27 ‘luglio 


,1876, notificata ul debitore nel 30 agosto suc--|- 





cessivo ed annotata in margine alla trascrizione 
Reg.-Gen. d' Ord. e 399 Reg. Part. avrà luogo 
l'udienza ;che terrà la Sezione II di questo Tri- 


bunalg ‘nella. solita Sala delle udienza civili, co- 
me-da ordinanza “19 settembre 1876 di questo 


perito. Federico Farra dell’ immobile sottode- 
scritto ed. alle. soggiante condizioni. È 


ne dell'immobile da Vendersi posto 
în Udine, Città. 





; "AL Lotto unico + 
Palco N.;4 del II Ordine situato nel Teatro ' 





proprietario «e, possessore di .detto palco, con 


vapte contrada Savorgnan ora via Manzoni, mez-. 
zodi contrada. dell’ Ospitale ora via dei Teatri, 
ponente Michieli Gio. Batt., tramontana Fran- 
gipane co. Antigono stimato L. 2100. 

Detto palco .per l'anno corrente è soggetto 
‘al canone di It.L. 434.90. 
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INDICAZIONI CATASTALI 
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‘789 C. P. !C.. 















ni i + Condizioni 
I. Gl'immobili si vendono snello stato e grado 
colle servità attivo -e ‘passive: inerenti .0 001 
tutti i vincoli e restrizioni ed obblighi inerenti 
‘alla natura degl’ immobili venduti,; senza che 
«dall esscutante' sì - presti alcuna: garanzia p 
evizioni 0 molestie Reti al, En 
: IL La vendita” sarà fatta‘in un. sol lotto 
‘sarà aperta sul valore ii stima di ‘detto..lotto 
Iper: L. 2100 6..la; delibera seguirà ‘al' maggior 
‘oblatore ini aumento:del prezzo di stima. : 
III. Qualunque ‘offerente dovrà depositare nella 
* Cancelleria; l'importare approssimativo delle, spese 
+ d' incanto, ‘della: vendita 6 relativa. trascrizio 
'’nella’ somma-.che. sarà istabilita net Bardo 
“IV. Ogai aspirante’ dovrà: depositare in :di 
‘naro ‘0 in rendità-sul debito pubblico dello Si 
‘al portatore” valutata” 1a‘ norma” dell’‘art: 
“C.'P; C. ili decimo: del prezzo d'incanto-de 
l'al quala congorrè come oblatore, 
V. Il deliberatario . dovrà ' pagare il rés 
‘prezzo nei ! ‘cinque»i giorni ‘successivi alla mò 
“cazione delle: note..di ‘collocazione’ ‘dei credi 
nei: modi e:sòtto..comminatoria..degli ‘art..!71 























































_* VI. Le! spese di ‘subasta dalla’ citazione: i 
vanti, staranno cò dell''acquirente. 
VIL iIn'tutt “che ‘non è sopra di 
avranno effetto..le ‘relativedisposizioni del Co. 
Civile e del-Codice ‘di: Proé. Civile. . 
Il deposito per le: spese.di cui alla -comdi 
III viene in' ‘via approssimativa ‘ determin: 
L. 150. 2 
| "Di conformità ‘poi alla-Sentenza 27 laglio 
di questo. Tribunale: suaccennata, ‘che. autori 
l'incanto; si diffidano i. creditori iscritti di ‘ 
positare:in questa ;-Cancelleria :le loro. din 
‘ di collocazione motivate èd i'documenti ‘gi 
ficativi entro trenta':giorni dalla notificazi 
del presente bando all'effetto ‘della graduazi 
alle cui ‘relative: operazioni venne delegato 
Giudice di! questo Tribunale ‘Consigliere:-dott 





































Valentino Nob. Farlatti. ‘ pe ri 
Udine dala Cancelleria det Tribunale Civile ‘a Correzi 
nale il 13 ottobre 1876: »:  -0 FL 

































0 si ‘procederà alla vendita a pubblico incanto degl’ immobili descri 
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ATTI URRIZIARI 
N, 840. n 

‘"., Comune di Forni di Sotto 

‘0, --Affittanza di monti casoni 


AVVISO 3 
- prigliciamento del ventesimo. 
In conformità dell'avviso in data 20 
settembre :p. p.. n. 789 pubblicato nel 
Giornale. dì. Udine. dei giorni 26, 27 
1.28-a. m. N. 280, 231, e 282. que 
st'oggi si è tenuta pubblica asta per 
l'affitnza dei monti casoni comunali 
«da 1, gennaio 1877 a tutto 1885 e 
‘ furono deliberate le: malghe' Giaveada 
‘i per l’annuo canona di |. 890,00, Chia- 
©’ Valli .per I. 290,00 è Canal dell'Orso 
per °1..80.00 salvo da sesperimentare 











.. ventesimo sui prezzi sopraindicati. 
Si avverte.il pubblico che da oggi 
sino alle ore due pomeridiane del giorno 


questo ufficio offerte non minori del 
ventesimo sui prezzi suddetti e cautate 
dai, depositi indicati nel ‘succitato av- 
viso per ciascuna malga, con avver- 


aumenti,-i surricordati deliberamenti 
diverranno definitivi. : 
Dall’ Ufficio Muniolpate di Fornì di Sotto 
‘1i.9 ottobre 1876. 

de Per ‘il Sindaco 
L. C Marioni 


i . 3 pubb. 
‘Comune di Sequali È 
° AVVISO 
‘A tutto il giorno '81 ottobre corr. 
‘asta aperto îl concorso al posto di 
estro. elementare di. questa scuola 
maschile di Sequals. DA 
‘annuo stipendio è di:Ì. 700 paga» 
i rate trimestrali. postecipato. 
iranti' dovranno corredare l'i- 


iminale,. del. certificato di sana 


nre ‘d'essere abilitàti all’ insegna» 
o. del disegno. 


€ ; i 
< L'aletto avrà 1 obbligo. in tempo 





‘inverno della scuola seralò. 
uas. 9 ottobre 1876, ' 


Il Sindaco | 
‘Odorico 


SARE + 8. pubb 
Distretto di Télmezzo :Comune dî: Zuglio 
IL SINDACO * 
avvisa 


il Concorso al postò di Maestra Ele- 
«mentare di. questa Coiîune cui è an.. 
nesso l'annuo. stipendio di 400.: 00 : 
‘pagabili in rate trimestrali postecipate. 





..cumenti, dovranno dalle aspiranti. es- 
sere. presentate a questo Municipio 
‘entrò il termine suindicato. — —’ 

La nomina è di spettaaza del Con- 
siglio Comunale salva la Superiore 
approvazione, e l’ Eletta‘ per un anno 
in via di esperimento, dovrà impartire 
l’istrazione'a tempi-uguali nelle fra-: 
zioni di Zuglio, Sezza-e' Fielis. 

Zaglio'lù ottobre 1876. 

- Îl Sindaco 
"..G. M. Venturini 


ON: 680. 
. Comune ‘di Feletto. Umberto 
Avviso per miglioria. 


Chiusosi -l’odierno Pi V. d'asta per . 


l'appalto - dei lavori di sistemazione. 
della strada: detta Zoratto, che dalla 


piazza di ‘Feletto mette al confine ter- 


ritoriale ‘di :Cavallico, di cui ‘gli av- 
visi .3l:agosto p. p. e 22 settembre 
susseguente; colla provvisoria.. aggiu- 
dicaziene sulla migliore ottenutasi of- 
ferta di lire 2675, si fa notoche alle 
‘condizioni di detto primo “avviso si 
‘iecetteranno “in quest’ ufficio nuove 
offerte di. miglioria in ribasso, non 
' però minori del ventesimo di detta 
‘somma, fino al mezzodì.del 26 ottobre 
‘Gorrente; ‘© che trascorso infruttuosa- 
Inente questo. termine, .la predetta 4g- 
‘È giudicazione ‘provvisoria si renderà 
‘definitiva. . S 
‘0 * Feletto-Umberto, 11 ottobre 1876, 
ruori ©. Il Sindaco, 1 
«°° PR. Feruglio._ 

















8 pubb. 


* l'esito dei fatali pel migiioramento del . 


25 ‘ottobre corr. si accetteranno’ in 


tenza che spirato detto termine senza’ 


tanza di concorso delle fediné politica 


‘sostituzione. fisica e della patente di . 
ado superiore. Dovranno inoltre com- ‘ 


A tutto il 25 ottobre p. v. &aperto | 


‘.L6é istanze. corredate dai voluti do» .| 


2 pubb.” 












Prov. di Udine Distretto di Tarcento 
Comune di Platischis 
Avviso, 

Presso questa segretaria comunale a 
per. giorni 15 dalla data del presente 
tono depositati glitatti tecnici risguar- 
danti la costruzione del tronco di strada 
comunale obbligatcria, che daY Plati- 
schis arriva in campo de Bonis fino 
all'incontro della strada di Monte- 
maggiore, per ‘iunghezza di metri 
4619,85. 

.. S'invita chi'vi ha înteresse a pren- 
‘ derne conoscenza ed a presentare 'en- 

* tro il detto termine le osservazioni e 
«le eccezioni che avesse a muovere. 
‘.I suindicati. atti tecnici tengono 
luogo di quelli prescritti dagli artl- 
coli 3, 16 e 23 della legge 25 giugno 
1865 -sull'espropriazione per causa'di 
pubblica utilità. 

‘. Piatischia li 10 ottobre 1876.» 

Tl Sindaco ' 
| Tomasino 





ATTI GIUDIZIARI 


R. Tribunale civile e correz. di Udine 
; BANDO 

per vendita: giudiziale di beni im- 

.,. mobili al pubblico incanto. ' 

‘ Nell'esecuzione immobiliare promossa 
dal signor Buttazzoni dott. Angelo fu 
Vincenzo avvocato e procuratore ‘e-: 
sercente presso ‘questo . Tribunale re- 
+ sidente in Udine, 3 Sa 
o contro 








Venturini Antonio fu Gio. Batta ré- 
sidefite in Teor, debitore contumace. 
In seguito a' precetto notificato al 


debitore nel 30 dicembre 1875, tra- .| 


seritto all'ufficio delle ipoteche di U- 
dine nel 9 gennaio 1876. al. n.. 98 
registro generale d'ordine;e in adem-' 
pimento della sentenza cha autorizzò 
la vendita pronunciata-da questo Tri-- 
«bunale: nel di 18 luglio: detto ‘anno, 
notificata al detto debitore - nel (26° 
agosto successive ed annotata in mar-! 
gine alla ‘trascrizione del precetto su- 
mentovato nel di 20 settembre ultimo* 
al n. 4203 reg. generale d'ordine. 


Il cancelliere 
del Tribunale di Udine 


fa noto 


‘ che ‘alla.pubblica udienza che terrà la: 
sazione prima del Tribuzale ‘medesimo; 
nel giorno 21 (ventuno) p. v. novembre! 
alle ore 11 (undici) ant., avrà luogo; 
l'incanto dei seguonti beni in un sol' 
lotto: sul dato dell'offerta di sessanta: 
volte il tributo diretto werso lo Stato: 
fatta dal creditore esecutante cioò sul: 
prezzo di lire 157.20, ed alle soggiunte 

‘ condizioni, i 

Lotto unico ; 
comprendente i beni seguenti siti nel 
comune censuario di Teor. 


1. Mappa n. 476, aratorio di. pert. 
1,15, pari ad aré 11,50 colla rendita’ 
di lire 2:85, confina a.-levante Scoloi 

- pubblico Val Rio, ponente col map-i 
pal n. 481, trariontana; col n. 475, 
mezzodì ‘col. n. 477. Tributo diretto] 
verso lo Stato lire, 0.59: : 

È 2. Mappal n: 497, arat. arb. vitat.: 
‘ di pert..3.55 pari ad are 35.40 colia! 

rendita di lire.9.17, confina a levante 

‘col: mappa n. 496, ponente col n. 498, 

tramontana Scolo pubblico detto Palu- 
duzzo, mezzodì stradella tonsortiva,: 


“ 8, Mappal n..805.a, e, pascolo di' 


Patocco, ponente col -mappal n. -804; 
tramontana col.n. .805, .mezzodì col 
n; 805 a, /. Tributo diretto verso lo': 
Stato lire-0.07. î 

‘4. Mappal n. 805.a, 7, pascolo- di 
‘pert. 1.30; pari. ad ara 13,00, sitendita' 
‘lire 0.36, confina a: levante Roia Pa=: 
tocco, ponente col..n-804, tramontana 
col n. 805 a, /.. mezzodi col -mappal : 
n. 801. Tribato diretto verso lo Stato 
lire 0.07; : na N È 

= Condizioni. ; 

1. La véndita ‘seguirà a corpo e: 
non .a misura e senza:garanzia rispetto 
alla ‘quantità superficiale che ‘si tro- 
*vasse inferiore a quella. indicata .nel 
certificato‘censuario..- — E 

2. La vendita sarà eseguita in un , 
sol lotto. per tuttii “beni sopra de- ; 
“moritti è ‘l'incanto si aprirà sol tris | 











ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI. 


ie linate ioni cri E 





buto diretto verso lo Stato come è espo- 
sto- ed offerto in lire 157.20, 

8. La. delibera sarà offettuata: al 
maggior. offarente, 

4. Lo tasse prediali:. dal giorno' del 
precetto sono a carico del: compra- 
fore, tate 

5. Sono a carico del .compratore 
anche tutta le spese -dell'incanto a 

“ cominciare ‘dall’atto.di. precetto 30 di- 
cembre 1875 fino @ compresa la sen- 
tenza di deliberamento, sua notifica» 
zione e trascrizione... - 

6. Qualunque offersnte..deve- aver 
depositato in denaro nella cancelleria 
l’importare approssimativo ‘delle spess 
dell'incanto, della vendita. e relativa 
trascrizione: nella .somma.:stàbilita: dal 
Bando. Dovrà inoltre:-àver depositato 
in danaro o in'rendita sul debito pub- 
blico dello.Stato al portatore:valutato 





prezzo d'incanto o del ‘lotto. pel quale 
offre, salvo ne-sia stato dispensato dal 
signor Presidente: del: Tribunale. 

A tenore quindi della condizione 
sesta si avverte che -il.- deposito ap- 
prossimativò. per le spese ivi indicata 
viene stabilito nella - somma''di }. 80 
e in ‘conformità della» sentenza .che 
autorizzò la vendita, restano: diffdati 
î ‘ereditori iscritti‘ di depositare in 
questa cancelleria entro trenta giorni 
dalla notifica, del' presenta bando. ile 
loro: domande -di collocazione ed i do- 
cumenti giustificativi.: per gli: effetti 
della - graduazione: alle. cui... operazioni. 
colla ‘ordinanza della .Camera -di..Con- 





tributo diretto verso lo Stato lire 1.89. | 


‘pertiche. 1,30, pari ad are 13.00. ren- | 
dita lire 0.36, confina a levante Roia -; 





siglio di oggi venne. delegato ‘il.sig. 
aggiunto Francesco dott. Franceschipis 
di- questo Tribunale, n 
Udinè 7 ottobre! 1876, : 

- Per.il Cancelliere“ 





si 1 pubb. 
rrezionale. 





R. Tribunale Civile 
‘di Udine 
BANDO. —. 

» per ‘vendita di-beni.immobili 
al pubblico»: incanto; 


Si.rende noto che ‘presso .l'intestàto!: 


Tribunale ‘e. nell'udienza civile del 29- 


novembre 1876 ore '11l*ant. delia ‘Se- 
zione II. come da ‘ordinanza. ‘17 -set--. 


tembre 1876 


È Vice-pre- 
| sidente ' 


di questo'sig.. 





ar «ad:iatanza i io 
di Kraghil Giuseppe; ‘Mattia ‘e: Terasa* 


fu Simone quest'ultima minorenne rap- + 
presentata dalla madre! Marianna. Vo=*: 


grigh, ‘Mariaona e Maria’ Kraghil' 


rappresentate dalia cessionaria:Toma= . 


setigh Kraghil Luigia possidenti ‘di. 
Canalaz, rappresentati: «in giudizio dal 
loro procuratore e domiciliatario avv. 
dott. Pietro ‘Brosadola di Cividale, 
con domicilio in Udine creditori esprò- 
priauti. 
in confronto 

di Lapagna.-Giuseppe ed Anna fu.Va- 


. lentino. di Grimacco, debitori esecutati 
“ contuniaci: . 


- In seguito al precetto 15 dicembre. 
1874 trascritto in quest’ Ufficio Ipo- 
teche nel 14 febbraio 1875 al n. 621 
Reg. Geb: d'ord. ed in adempimento 
della Sentenza proferita da questo 
Tribunale ‘nel 29 marzo 1876 che aa- 
torizzò:la vendita, notificata nel°21 
giugno:1876 dall’usciere Guerra Giu- 
seppe della Pretura di Cividale, ed 
annotata: in margine della trascri- 


| zione del suddetto precetto 15 dicem-* 


bre 1874 nel: 19° agosto ‘1876. al 
n. 3692 Reg. Gen. d’ ord. ‘in‘'questo 
Ufficio. Ipoteche.. 

© Avrà"Inogo l'incanto per la vendita 
al «maggior offerente dei beni compresi 


dai lotti“sottoscritti ed alle soggiunte 


“condizioni. # 
In magpa di Grimacco 
» Lotto I 


 N21174 prato di pert: 0.34 pari 
‘ad: are 3,40 reùd. 1. 0.12 fra i confini 
a levante strada Comunale detta Zes- 
suza, ponente Vogrigh Antonio e fra- 
‘tello..e sorella g.m Valentino e con- 
sorti Oviszech, Canaiaz, e Marinigh, 
mezzodì Chiabai Biaggio q.m Giovanni 
® figlio Valentino, e settentrione Lap- 


“pagna Giuseppe q.m Valentino:e per 


dl prezzo di | 1.20 tributo diretto 
‘verso lo Stato 1, 0,02, 

E cLotto Io. 

N. 1120 coltivo da vanga ‘arborato 
vitato di pert,-0.25 pari ad ‘are 2,50 
Fend. I, 0,51 fra i confini a levante 


a norma ‘dell'art, ‘330, <il: decimo - del‘ 





Lappagna Giuseppe q.m Valentino, a 
ponente Vogrigh Antonio, Giovanni.o 
Lucia. fratelli e sorella q.m Valentino, 
Oviszach Catterina q.m Bartolomeo 
ved. Vogrigh Canalaz Marianna di 
Giuseppe maritata Vogrigh e Marinigh 
Maria di Autonio maritata Vogrigh. 
sattentrione Vogrigh Giovanni, Andrea 
Antonio fratelli g.m Giovanni proprie» 
tarj e Maria ved. Vogrigh ugufruttua- 
ria in parte, a _mezzodi Lapagna Giu- 
seppe q.m Valentino a per il prozzo 
di I. 6,00 tributo diretto verso lo 
Stato |. 0,11. 


Lotto IIL 





N. 1121 prato di pert. 0.37 pari” 


ad are 3,70 rend. ]. 0.22 fra i confini 
a levante è ponente Chiabai Giuseppe 
q.m Autonio, settentrione Lappagna 
Giuseppe g.m Valentino ‘e’ Vogrigh 
Antonio e fratelli e sorella‘ q.,m Va- 
lentino e consorti: Oviszach Canalaz e 
Matinigh, mezzodi Chiabai Giuseppe 
q.m Antonio e per il prazzo di 1. 2.40. 


Tributo diretto verso lo Stato 1. 0.047 


Lotto IV, i 
.N. 1173 coltivo da vanga arborato. 
vitato di pert. I. 0.77 pari ad'.are 
7,70, rend. 1. 0-54 fra i confini.a le- 


vante strada Comunale detta Zessuza} 


ponente settentrione Kraghil Giuseppe 
q.m Simone e Chiabai Giuseppe q.m 
Antonio, a mezzodì Lappagna Giuseppa 
q.nà Valentino e per il prezzo di:1. 6.60 
tsibuto diretto verso lo Stato 1. 0.11, 
Lotto V. 
N. 2931 prato di pert. 0.11 pari ad. 
are 1.10, rend. ì. 0.04 fra i confinia 
levante 'e ponente Lappagna Giuseppe 
q.m Valentino;.a settentrione Chiabai 
Giuseppe q. m-Antonio ed a mezzodi 
Lappagoa Giuseppe g.m Valentino e 
per il prezzo di |. 0.60 tributo‘diretto 
verso lo Stato 1. 0.01. 


Lotto VI. 


N. 2932 prato di pert. 0.09 pari. 
ad.are 0.90 rend. I. 0.08 fra i confini. 


a Levante Lappagna Giuseppe q.w 
Valentino, a ponente Tresgach. Ste- 
fano q.m. Stefano a settentrione’ Chia- 
bai Giuseppe q.m Antonio, mezzodì 


Vogrigh Autonio e fratelli e sorella © 


q.m. Valentino e consorti Oviszach, 
Canalaz e Marinigh,. e per il’ ‘prezzo, 
di 1. 1.20. Il suddetto numero è livel- 
lario al Comune di Grimacco per’ la 
frazione di. Plataz con Canalaz. Tributo. 
diretto verso lo Stato 1. 0.02, 


Lotto VII. 

N. 1742 e pascolo di pert. 5.63 pari 
ad’ ettari 0),56.30 rend. 1, 0,96 ‘fra i 
confini levante Kraghil Giuseppe. Mat- 
tia e Teresa fratelli e sorella q. Simone 
Tomasettigh Maria Luigia q.m Valen- 


tino, ponente varj. pezzettini di fondi © 


Comunali e subito appresso la strada 
settentrione Vogrigh'- Andrea qum 
Mattia a Chiabai Andrea q.m Mattia, 
mezzodì Vogrigh Audrea di Bartolo- 
meo proprietario e Vogrigh Bartolo- 
meo, q.m Paolo usufruttuario in 
e per il prezzo di 1.2.00. 

Il suddetto numero è livellario al 
Comune di Grimacco per: le Frazioni” 
di Grimacco di sopra e Grimacco di 
sotto. Tributo diretto verso lo Stato 
I. 020, a . 

Lotto VIII. 

N. 1747 d, zerbo di pert. 6.84 pari 
ad are 63.40, rend. I. 0,25 fra i con- 
fini a levante Vogrigh Ermacora e 
Mattia fratello e sorella q.m Stefano 
ponente Lappagna Giuseppe q.,m Va- 
lentino, settentrione Kraghil Stefano 


‘È q.m Aotonio e consoîti, mezzodi' Vo- 


grigh Mattia Luca e Vogrigh Gio- 
vannì e consorti per il prezzo di |. 3,00. 
Tributo diretto verso lo Stato 1. 0,05. 


Condizioni 


@) Vendita a corpo e nona misura 
senza veruna garanzia da parte degli 
esecutanti, 

_ 5) I fondi sono venduti con tutti 
i diritti e servitù si attive che passive 
che vi sono inerenti. 

c) La vendita sarà eseguita’ in al- 
trettanti lotti come sopra distinti e 
l'incanto si aprirà sulla base di sea- 
santa volte il tributo diretto ‘verso io 
Stato che cadauno paga. 

d) La delibera sarà affettuata al 
maggior offerente a termini di legge. 
€) Nessuno sarà dispensato dal previo 
deposito del decimo del prezzo d' in- 
canto dei lotti pei quali voglia offrire, 
salvo che ne sia stato dispensato da 
questo sig. vice-presidente. 

N Qualunque offerente dovrà depo- 


:Udi ne :1876,— Tipografia di G, B. Doretti ‘e Soci, "A È È : 






parte.’ 


sitaro In denaro uella Cancelleria {, 
porto approssimativo delle sposo di 
l'incanto pella vendita @ relativa tr 
serizione nella somma stabilita | 
Bando, . ‘ 

9). Tutte. la: speso si ordinaria 
straordinarie, im poste' sui fondi a 
tire dal. precetto saranno a caricoj 
compratore, ; 

Si avverte che.il deposito per le Spe 
di cui alla condizione. f. viene ig vi 
approssimativa, determinato in lire? 
pel lotto I. in 1. 80 pel lotto IL; 
Ì. 70° pel lotto III in 1. 80 pel Joi 
IV in). 45 Pel lotto V. in 1, 70 J 
lotto VI. in, 1. 80 pel lotto VII in}, 
pel lotto VIII. e se verrà fatta offari 
complessiva per tutti i lotti bagteri 
deposito. di ]. 160. 

In conformità, poi alla sentenza ch 
autorizzò, l'incanto vengono diffidatl 
creditori iscritti di depositare in ques 
Cangellare entro il termine di giorg 
trenta dalla notifica del' presente band 
le loro domande. di collocazione moti 
vate ed i documenti’ giustificativi pa 
il giudizio di graduazione, che 
la suaccennata sentenza’ venne dichig 
rato aperto, essendo’ stato delega 
alla relativa procedura’ il ‘giudice i 
questo Tribunale. ig. Giuséppe Bodini 

Dalla Cancelleria; del Tribunale Civile 
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‘che l'eredità di Luca Golles fu Tom- 


Correzionale, Udine li 29 settembre 1678, «È 
Il esncelliera } 

Dott. Lon. MaLaguri. A 
ea: : sb 

n cd 

a Appendice di Bando * 

| per vendila d'immobili n 

Il Caneélliére: del-R. ‘Tribunale ci.” 

| vilo conrezionale di. Pordenone Ù 
nella ;esecuzionie : immobiliare ri 

di 

si 

JI 

intro”... è 

Giuseppò fu.Gio. Batla BI te 

di Spilimbergo contamace . g 
: i ta 
in appendice al su 
glio..1876, che: | do 
|: esito a fu 
del ‘dott: M pr 
Fornera, sunnomin ‘ 20 
19 settembre stess uta ‘forma ile BE .pi 
autorizzazione . alla dita ‘ portata Il". 
| dalla precedente sentenza: 11 maggio BH ce 
arinò corrente dichiarò che oltre quelle ME sti 

1 apparenti ; nel. Bando,.sovracitato sia BB 
aggiunta la..seguente' eu 
° ‘Coni izione: di 

< Ove il dott. Marzuttini o chi per BI ini 
‘prima del giorno' ‘dell’ incanto avesse El '‘de 
stipulato ‘o. stipulasse' ‘una locazione BE... 
. della cama descritta ‘al n. 1 colla de- BH dol 
putazione provinciale, purchè non sis Bf fer 
d'una durata ‘eccedente. il triennio; il Ill'tes 
.delibsratario dovrà rispettarla  rite- i 
nendovi, posta anche riguardo a que- a) 
‘‘'sta nei redditti ed'obblighi competenti BH mi 
all’esecutato ». _ ST gio 
Apzichè poi al 6 ottobre corrente BH ste 
come era stato antecedentemente ste Bf» gia 
bilito con ordinanza presidenziale, il BH ‘gra 
Tribunale colla stessa sèntenza per I zio! 
Y incanto del quale ‘si tratta fissò il HB ten 
giorno 24 (ventiquattro) novembre MI div 
prossimo venturo. n “Viz 
Pordenone, 11 ottobre 1878, n 

H Cancelliere chi 
Costantini 9 
spe 
s6n: 
BANDO ia 
di accettazione ereditaria. s 
Il Cancelliere della Pretura Man* MÉ iner 





damentale in Cividale 
rende noto 


maso morto senza testamento in Ster- 
‘nizza il 5 settembre p. p. fu nccet- 
fata col beneficio dell'inventario dalla 
di lui superstite moglie Matia Truico 
fu Giacomo nell'interesse proprio @ 
dei suoi figli minori Antonio, Luigia, 
Maria e Regina, nonché' del nascituro 
o dei nascituri procreati col fu Luca 
Golles suddetto; 5 

Cividale, dalla Cancelleria ‘pretoriale 

— addi 13 ottobre 1876. 


Fagnani cano. 





